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Maine, 16 Dicembre 


La Gasz. di Madrid ha pubblicato il decreto com 
cui la Cortes Costituenti sono convacate per 1" 41 
del venturo febbrajo. Nel preambolo di quel decreto 
il Governo provvi.orio si sforza di giustificare il suo 
luogo ‘indugio vel preodere questa misura capitale, 
colla necessità di lasciore che si calmino gli ‘eccita. 
menti della lotta 6 la: foghe della vittoria — l'agi- 
tazione che regoa adesso nella penisola prova però 
quanto poco cì sia riuscito, —Tcol desiderio di per- 
mettere ai partiti chiamati a intervenire nella solu- 
zione ‘della crisi ia corso, di organizzarsi definitiva. 
mente e di far conoscere il loro simbolo, colla vo- 
tontà «di proclamare è di mettere in pratica tutte ie 
libertà che formano il programma della rivoluzione. 
L’ esposizione dichiara che il Governo si proposo, 
come regola inflessibile di condotta, di osservare e 
di far osservare daî suoi delegati la più rigorosa e 
più severa neutralità ‘nelle elezioni, come anche di 
re primera energicamente ogni pressivne illegale da 
parle dei privati, ima che iuttavia egli non inteade 
di riuociare al diritto di professara la sua opinione 
favorevo'e, com'è noto, al priacipio monarchico, e 
ch’ egli « sarà lieto di veder uscire dalle urne elet- 
torali i.nomi dei difeosori di questo principio e del 
fatto d’un monarca non elettivo, ma eletto da coloro 
a cui il popalo spagnuo!o avrà delegato i suoi po- 
teri a tale scopo. » 

La Gazz. di Vienna ha dichiarato che il telegram- 
ma da Berliao secondo il quale ls Francia el’ In- 
ghilterra avrebbero fatta delle rimostrenze a Vienna 
circa la politica austriaca in Omente, è una menzo- 
gua mancanta assolutamente di fondameuto. Su que. 
sto proposito ci piace notare ciò che la N. F. Presso 
dice riguardo alla nuova politica inaugurata dall’Au- 
stria, la quale, seguendo 1 consigli che le son ve 
nuti dal Nord, ha trasportato più verso Oriente il 


‘sno centro di:.gravità, Il giornale vieonese indi sug- 


giunge: « Si può dire per questo che la Prussia 
sia conteota ? Niente affatto. Recentemente ess ten- 
tò, benchè invano, di sollevare contro di noi !' Un. 
gheria, ed ora la Corrispondenza di Berlino dice che 


i PAustria ha trasportato il centro a Orisate per isfo- 
i gare i suoi rancori contro la Russia © preparare rap- 


presaglie contro la Prussia. Si vnole adunque ad- 
ditarci da Berlino anche it modo con cui dobbiamo 


* eseguire il trasferimento?» 


Le corrispondenze da Belgrado assicurano che le li- 
visioni intestine, momentaneamente assopite in Ser- 
bia dalle critiche fasi che dovette attraversara il pae- 
se, minacciano di riprodursi nelle medesime condi- 
zioni di prima dell’ assassinio del principe Michele. 
I partito della Grande Serbia capitanato dal Risticly 
e il partito dei conservatori . rappresentato nel Consi- 
glio di Reggenz: da Blssnawetz sono di nuovo alle 


prese. D'ambe le parti l'attacco è violento, e li | 


concordia completa di quelche mese fa è affatto 
spezzata. Allo scopo di nurcere alla popolarità del 
signor Blasnawatz il partito della Grande Serbia lo 
accusa di ambire il principato. 

La sessione deì Parlamento inglese non fu consa- 
crata che alla prestazione del ginramento evenne s ispe- 
sa. fino al 29 del mese corrente. i membri attuali 
del ministero, non potr:nno, par ora, prendere parte 
ai lavori ‘del Parlamento. In forza d'un uso caratteri 
stico dei costumi politici inglesi, essi sono, in ‘effetto, 
esclusi dalla Camera fino alla loro rielezione. ! collegi 
elettorali sono convocati e.le operazioni del voto avranno 
luogo tra poco. Abitualmente questo secondo scru- 
tinio non è disputato dai partigiani ostili si ministri ; 
nel caso presente, in ragione della imporianza delle 
riforme proposte da Gisdstone, la sua cendid.tura nel 
collegio di Greenvich rischia di trovare una viva opposi- 
zione per parte dei Tory, desiderosi di fara contro 


fi il primo lord della Cancelleria una manifestazione 


che l’escludesse dal Parlamento. . 

Sembra che nelle tendenze prussiana del mini. 
stero granducale  delBaden cominci ad aver luogo 
un mutamento notevole. La Garsetta. di Carlsrule, 
organo officiale, contiene un aspro biasimo contro 
i deputati che testò si sono riunii a Of 
fenbourg per redigere un programma annessio- 
pista in favore della Cinfederazione dal Nord. 


fl Questo biasimo è seguito oggi dalla destituzione del 


signor Kiefer, consigliere ministeriale, che ha presa 


I l’‘iniziativa di questa manifestazione. Nello scorso 


settembre, nessuna misura fu presa contro il mede- 
simo benchè in una riunione elettorsle egli avesse 
proclamate le stesse aspirszioni. La Gazzetta di 
Colonia dubita che sia questo ua indizio d'un cam- 
biamento di gabinetto a Carstohe to un senso ostile 
alla Prussia. Il viaggio cho fa in questo momento il 
granduca, genero del re Guglielmo, non sarebbe e 
siraneo al mutamento segnalato nella politica dei 
ministri badesi Beyer e Iolly. 

La repubblica svizzera s1 preoccupa foriemento in 


da cquogerei lo'tpuro. postali = è pagrimvati pi' riogvona ‘eoîo all’ Uffisto dol Ciorkila 
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questa momento del riordinamento delle sue forze 
militari. Finora il pstrinitismo degli svizzeri era loro 
hastato per proteggere la:ipropra neutralità; ma l’e- 
sempio dei grandi Stan è cootagioso, e i ventidue 
cantoni provino, a ciò che pare, it bisogno d’ avera 
nn esercito crgemzzato al pari dalle nezioni m.litari 
«d’ Europa, con stati maggiori, battaglioni, ecc. C .s2 
notevole, questo libero paesn nanserebba pura ad 
abolire la base democratica dell’ anziavità dell’ av- 
vanuzamento degli ufficiali. 


——_et94 0046 


(Nostra corrispoadonza ). 


Firenzo, 16 dicembre. 


Auche quest'anno siamo costretti a conce- 


dere due mesi di esercizio del bilancio prov-. 


visorio ; e ciò, non tanto perchè il bilancio 
del 1869 non fosse presentato a tempo, quanto 
perchè la Commissione esaminatrice della 
Camera ‘era in ritardo. Fu un itcaglio ‘anche 
quello della rinunzia intempestiva di ‘alcuni 
membri importanti della Commissione, i quali 


parvero questa volta obbedire ad un foro: 
dispetto politico, anzichè all’uffizio ‘assuntosi | 
coll’accettare la nomina. Siccome è probabile, ; 


che la legge della riforma ammioistrativa non 
possa venire votala che in gennajo, e molto 
avanti, così il bilaccio del 1869 tarderà an- 
cora ad essere trattato nella Camera, e così 
saremo al solito in ritardo. Noi potrerimo'adun- 
que trovarci un'altra volta ad avere da di- 
scutere il 1869 in corso, mentre dovremmo 
discutere preventivamente il 1870. 

In questo stato di cose lavopposizione, che 
si divide ormai in costituzionale ed in costi- 
tuente, non mira che a porre incagli nella 
discussione della legge amministrativa. Tutti 
i discorsi ed articoli e progelli messi innanzi 
finora che altro sono mai, se non bastoni 
messi nelle ruote, ‘pretesti di questione pre- 
giudiziale senza fondamento ? Io capisco molto 
bene che riforme di questa sorte, in uno Stato 


che fino a jeri quasi era composto di sette - 


Stati, signo difficili e trovino contraddizione 
in molti, i quali sono avvezzi al vecchio e 
non capiscono il nuovo; ma le objezioni fatte 
finora sono in verità delle più frivole, ed 
alcune..basate sopra supposizioni «affatto gra- 
tuite, come quelle p. e. del Berti che fu il 


| più serio degli oppositori, il quale, senza ac- 


corgersene forse. it degno uomo, difende la male 
assortita amministrazione piemontese e nul- 


! l’altro. Quelli poi che vorrebbero preceduta 





questa riforma da un’altra, mi somigliano quei 


fanciulli svogliati, i quali non avendo nessuna . 


voglia di stidiare, respingono il libro sul 
quale hanno da leggere ‘sotto al pretesto che 
non è un altro. Che dire dei fantastici, com'è 
il Castiglia, e com'è il Guerzoni, l'uno dei 
quali vaneggia con strambalaterie che non 
hanno nè capo, nè coda, e non porge che 
frasi rigonfie e ridicole, e l’altro minaccia, se 
non si acceliano tulle le indigeste sue ri- 
forme, che non sono riforme, di cercare un 
altro mezzo che non sia quello legale dei 
poteri costituiti dello Stàlo? Povero Crispi, 


: che pretenderebbe disciplinare tali teste bi- 


slacche e portarle entro alla cerchia della 
Costituzione e farne un partito parlamentare? 
O chel È forse la rivoluzione di Spagoa che 
ha riscaldato la testa a codesti spiriti bizzarri, 
i quali vorrebbero ‘disorganizzare il paese 
invece di organizzarlo, per imporne le loro 
idee ? (id che mi sorprende, o piuttosto che 
non mi sorprende punto, è questo fatto, che 
tutti costoro (non parlo del Castiglia che 
aspetta le generazioni venture per mettere in 
atto le sue idee strambalate) quando preten- 
dono di avere qualche idea da mettere in 
atto, minacciano di ricorrere alla violenza. 
Noi abbiamo fatto una rivoluzione-per soppri- 
mere tutti i despotismi stranieri e domestici, 
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QUOTIDIANO 


«Carutti) Via Minsocì presso il 
| n) arrotrato centesimi 90. «= La insersioni nella 


a dovremmo subirne uno nuovo, ora che tulti 
hanno le vie legali per far valere le idee 
proprie! Non hanno costoro giornali «quanti 
ne vogliono per far accettare con ragiona» 
menti dimostrativi le loro mirifiche idée? Non 





hanno radinato dove esporle? Non hanno. 


un corpo elettorale, per il quale passare 
al Parlamento, dove tradurle in proposte di 
legge? Coloro che rifiutano «cotesti mezzi, che 
sono quelli della' libertà e ‘della’ragione, non 
sono che “despoti e tiranni. Fortuna che si 
dimostrano ridicoli. Difatti ‘le minnccie del 
Guerzoni vennero accolte ‘da risa ironiche, 
come avrete vedato aoche-nel resoconto della 
Camera. Però a me le risa ironiche i tali 
cose sembrano berisì una giusta. punizione per 
l'oratore, ma non uò iadizio buono ‘per il 


dere sul serio anche coteste ridicole imninac- 
cio; ‘perchè a nessuno che ha giurato lo Sta- 


tuto e che soltaùto in-virtà dello Statuto | 


siede in quell’aula, è lecito di minacciare di 
uscire dallo Statuto, senza essere severainente 
ripreso da uno- scoppio: della pabbliga' indi 
guazione. I paese ha diritto di ‘non ‘dubitare 
sulla idontità legale a rappresentarlo é° sulla 
perfetta legalità de’ suoi rappresentanti. Se 
nulla ci fosse di stabilito e di ammesso da 
tutti, nemmeno lo Statuto, la legge ‘fonda- 
mentale de:lo Stato, l'esistinza déilo stesso 
Stato potrebbe essere inessa in dubbio. Noi 
abbiamo degli esempi, i quali ci dovrebbero 
illuminare, nella Spagna, nella Francia -e nel- 
l'Inghilterra. Mentre in quest'ultima, colla fe- 
deltà alla legge fondamentale dello Stato si 


rendono successivamente possibili tutte le ri-* 


forme, ed il reggimento si fa sempre più li- 
berale, © piuttosto lo è stato sempre e si 
allarga coi progressi della educazione nazio- 
nale, negli altrizdue ‘paesi le rivoltizioni e le 
reazioni, le ‘violeàze di ‘piazza e'quelle del 
Governo, si ilternano ‘setnpré ‘senza ‘che la 
libertà ne guadagoi dai. Vedete p. e. che 
cosa hanno fatto i repubblicani spagnuoli te- 
stè ? Hanno-creduto di  potersiimporte colle 
busse, ed banno-assalito i loro avversatii, ed 
a Cadice sono discesi in piazza per ‘farsì bat- 
tere. Perchè ‘ciò ? Perchè sapevano :'dì essere 
una minoranza e di non potersi imporre alla 
maggioranza che colla audacia e “colla vio- 
lenza. È ‘questa proprio la negaziond’ del lì- 
beralismo ed anche di sè stessi. Se tvèssero 
avuto la coscienza di avere delle buone ra- 
gioni, o di ‘essere una rnaggioraaza, perchè 
non presentarsi pacificamente alle urne, per 
far eleggere i loro amici? Non è in loro po- 
tere, col «suffragio universale; di proclamare 
legalmente la Repubblica, ‘se la Spagna ‘è re- 
pubblicana e vuole fondarla realmente? Ma 
no: la coscienza dicè ad essi di essere pochi, 
e per questo ricorrono alla. violenza. E questa 
violenza a che giova ‘oi ? Certo non alla li- 
bertà, ma alla reazione, alla peggiore ‘delle 
reazioni, poichè a reprimere una violenza si 
può eccedere in altre violenze, le quali sa- 
ranno tollerate anche dagli amici della libertà, 
che non vogliono subire violénze. 

Ma basti «di ‘ciò. Mi chiedete circà alle 
‘probabilità «che la ‘legge passi. Io credo che 
dopo le spiegazioni date dal Correnti e quelle 
che si daranno dal Bargoni dal Cantelli e dal 
Cambray-Digny, il quale le fece presentire in una 
riunione di destra, molte ‘objezîoni, più ap- 
parenti ‘che reali, stranno tolte. Il probabile 

È (però ‘sì è, che vi sarà una grande piòggia di 
emofidimenti, i quali potranno sformare Ja 
legge stessa. Già ce ne sono per 33 pagine, 
compresa la proposta Ferraris che ‘hon fu'so- 
scritta dal Crispi e dal Rattazzi. Nofi cotîviene 
dissimularsi che fe leggi di questo genère sono 


le più difficili a comporsi in tuttii paesi; è ‘che | 


noi abbiamoin Parlamento due generi di opposi. 
zione, tra gli altri; dei più pericolosi; Tuna la 
Opposizione sistematica come dicotib' i Prantosi, 





lettara nav uffrancata, nè si restitelsonno i mevoiaritti. Par gli Ackfaci glediniarii ‘esisto. un'o0atesl 


paese. Nel Parlamento si ha dovere di pren- | 
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o faziosa-come dicono gl'Inglesi, e l’altra l’op- 
posigiòné regionale, e ‘ché quest'ultitta fuori 
del Parlatmerito e vo’ altra pes- 
“sima ‘bpposizibia,"AUble "6 Phpfosizione ‘buro- 
cratità. La Burocrazia, in.Italia (confida eem- 
pre di: passare sopra tutti i ministri ‘e di sta- - 
re riîta essa, mentre questi castano: Una 
|’‘fale opposizione è"poi”'anthe Molto" iragione- 
* vole «questa voli Î i 
perché se la. Hiùva 
“spostamenti ora, essa, consolida la posizione 
degli ‘impiegati ‘per "l'avyenire, sottraendo la 
loro *zofte “all ‘arbitirio ‘“thinfstrialt. “C'è 
un’altra opposizione  serpeggianté “Ta; tatto. il 
paese, Sana Che il sintomo estremo 
d’una vecchia, interna. malattia prodotta da 
tutti i ‘cessati Vreggifàboti, “iquali fatevano 
piùttosto ‘debli ‘sunuciti’ che ‘ndn degli uomini. 
Questa consiste io quel malcontekto indefinito 
‘ed indefinibile, rende, (0: stato di, molli 
Italiani somigliante a: quello.delle-donne ‘isteri- 
‘che. Costoro che non sont: far: niente, e‘ nem- 
Î rneno”" dire «quello ‘che “vogliono,  réclamano . 
tutti i giorni ‘ifordi iena Hinministrazio- 
ne e centomila ‘dose; Spessissioio contradittorie, 
dal Governo; e non pensano che per:ottenere 
qualcosa da’ un Governé .ijualsiasi bisogna 
prima di tutto’ che questo -Governo vi' sia ed 
ajutarlo:a Vivere ed'a ‘fare na'aflà volta ‘taluna 
di quelle "cose “the sohò ‘0’ifecdssarie è desi... 
dérabili "per il’paese. Questa talattia nervosa © | |, 
dei. ragionatori. euquchi,: -dei «quali. abbonda n 
tanto l’Italia, i tui figli vebnero: eduvati più 
a «chiacchere che ‘a 'fattì, “bon istolfipitiri 
‘a ‘grado a grado, "dari a “dna ‘Bubfià cor- 
‘ente, di. attività ‘di ‘’Goforò “che non:hanno 
miutifati né l'ingegno, nèé,la.manu.- Cotesto i- * 
sterismo miaschile è :«pressordi noi *&fgravato . 
dall'abuso dé] caffé, ‘thid'estità. Labaro 
oziosi ‘e’tdglie la “felite # ‘Hhvoro, "Se tutti 
governassero ‘bénè sé stesi propria. casa, 
il proprio Comune, la-propria Provincià, an- 
che Parlamento ‘e-Governogovernerebbvro me- 
glio l'Italia. Ma le teste edi corpi ren Ita 





















































Îiaui ‘hannò  anèora"'Hisbgdo ‘del 
guarirsi da siffaite ‘vizial : 
denti da una specie. di ‘maràsmo senil 
stente anche in persone chie «non :sulio de- 
crepite. ; 

To “pér ‘inè creto “éie-tii oi GSi, per 
riuscire a qualcosa di brono, ‘sia da -Pensar- 
‘ne ‘tholte 6 farne tnà ‘alla volta,. ma farla 
quella ;: ‘come “credo , ché se. futti facessero 
qualcosa, la nialattià del: malzoritento indefi- 
nito che è molto peggiore del mililtolitento 
amuiiitistrativo, ‘chie veine'defidito ‘dal Mordi: © 
ni, safébbe presto ‘guafila, 
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La tassa Sul isélazto 
( Continuazione © fine ) 


sùl'macinato che sarà ‘applicata col 

dia punto, quanto aî 
che, vigeva ip Sicilia 
rist IO AU pipi nan: somi» 
glia pùato alle tasse di simile Tatuse i negli aconi 
sécoli în Hialfa ed ‘ini altri ‘paesi farono un vero flz- 
‘gello pèr le popolazioni. 

Jo Sicilià ed altrovè, ndò si 
cafe questà "tassa 
che parfebboro ‘ 
adottato, 1° applicazione della tassa, non 


sazione di sirtà id 
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era riescito ad,appli» 
Niinità. di vassszioni 
L Sistema ora 
prescata ves= 
per i 





‘quasi ‘sonîta accorgirsand; È 
risclibtera tkozA alculfà Mifficolà, ; 
ili ritirare “tilde Circotiatza Ga ‘alcuni 
L’ oborciole Csmbray-Digay ficeve del 1 
A ‘a n de ato pd, peviog certieni 
.La Camera elsttiva entrava pnolla “ig è 
tlnsio dello finanza, Cd di 4.0 spnio rp toT 
una na satggioranta il pramo articolo. del pra: 
(etto L aggio dell'oro al 4.0 apri i i 
‘ gi dr 3 4.0 aprite “discendeva al 











L'intero progetto di loggo vaniva approvato dalla 
Camera elettiva nella soduta dol 28 maggio è l'sg- 

io dell'oro al 4.0 del successivo giugno 'era già 
disceso al 7 30 per oo. 

A quest'epoca —Ò varo si erano già votati 
dal Parlamento altri Importanti proveodimonti finaa- 
Ziari; ma ira questi era la ritenuta sulla rendita dol 
debito pubblico, la quale, trattenendo l aumento nel 
valora della medesima, impediva che l’ aggio dimi- 
Muisse quanto avrebbe potuto. 

E quindi la diminuziono dell’ aggio doll’ oro fu 
principalmente dovuta allo tassa sul macinato, 

. Ora che significa la diminuzione dell’aggio dell'oro 
rispetto alla tassa sul macinato ? Significa diminuzione 
nel prezzo dei generi che vanno soggetti alla tassa. 
.ofatti il prezzo massimo del grano comune sulla 
piazza di Torino nel mese di gennaio 4868 era se- 
gnato a circa liro 32 all’ ettolitro; il prezzo minuto a 
poco più di lira 28. 

Ai primi di giugno il prezzo massimo ora già 
disceso a lîre 27; il minuto a lire 24 50, 

La diminuzione del prozzo fa dunque dil. & 50 
per ognî 30 lire di valore, cioò del 45 per 0/0. E 
si faccia pure in questo rinvilio la. parte del buen 
aspetto delle campagne; carto è che almeno per la 

fas del 7 per 0/0 sull’ aggio 


metà v'infloì il ri 

della moneta 

E siccome un ettolitro di grano pasa 75 ki- 
logrammi, o così è imposto di lire 4 50, egli è evi. 
dente che coa questa aggiunta il nuovo prezzo sa 
rebbe da lire 26 a 28 50, ma però sempra inferiore 
al prezzo primitivo che variava da lire 28 a 32. La 
fassa adunque cogli effettì che ha prodotto sui pub- 

Dlici mercati ha fatto rinvilire i cereali invece di farli” 
rîncarare. | : 

D'altronde è facile dimostrare come questa tassa 
non sia în alcun modo gravosa, (*) 

Infatti, prendiamo il prezzo più basso del grano 
che si verificò dal 42 al 47 del scorso ottobre sulla 

. piazza di Torino. Esso variò dalle lire 22 alle li. 
te 24 80, . 

. S' aggiunga pure a questo prezzo la tassa di ma- 
cinazione che ammonta per ettolitro. a lire 1 50; ed 
il prezzo minimo’ salirà a lire 23 50; il prezzo 
massimo ‘a lire 26 30, 

.__Vi ha pur sempre tra ì prezzi del mess di gen- 
na'o, e quelli del mesa di ottobre una differenza in 
mono di cîrca lire 5 per ettolitro. 

Lo ‘stesso può dirsì del pane;' il cui prezzo dal 

. mese. di gennaio al meso di ottobre diminuì per chi- 
logrammo di 8, 8, e perfino di 40 centesimi. 

+7, La tassa sul macinato non lo farà aumentare che 
. dî poco più di un centesimo. 6 4/2 par chilogram- 
mo; vi sarà sempre tra i prezzi di gennaio edi 

‘ prezzi’ attuali, una più che sensibile differenza 

‘ ‘im meno. - 

* La diminuzione ‘nel prezzo del gran turco da gen- 
naio al. mese di ottobre è. di lire 4 all’'ettolitro; la 
tassa. di macinazione «del gran turco ammonta per 
‘ettolitro a 72 0 73. centesimi. Mentre, adunguo, vi 
sarà stata da una. parte una diminuzione nel prezzo 
di lire 4, vi sarà dall'altra parte ?° însignificante 

* aumebto, a titolo di tassa, di centesimi 73. 

Ecco, adunque, come anche facendo astrazione 
dal fenomeno ‘economico che abbiamo avvertito, vale 
a dire che la tassa fu già scontata nella diminuzione 
dell’ aggio dell oro, non potrebbe tuttavia dirsi che 
essa sia in sò stessa gravosa; e’nofi lo sarà mai, 
fintanto che P oscillazione nei ‘prezzi ‘dei generi che 

: colpisce, sia cinque o-sei volte maggiore della tassa 

stessa. ° è è 

° + La tassa sul macinato non è punto vessatoria pei 
contribuenti 3 non lo'è pei muguai. ; 

Non lo è pei contribuenti, imperocchè ' essi non 
si Irovano a contatto col fisco, non devono fare di 
chiarazione di sorta, non devono dibattere lo ammon- 
tare della tassa con chicchesia; nè "sono punto in- 
ceppati la libera circolazione ed il libero commercio 
‘delle farine. È È 
*_ Icontribuente, quando abbiafatto macinare, ad esem- 
pio, un quintale, un mezzo quintale, un miriagram- 

> mo di grano, dovrà pagare, prima di’ asportare la 
farina, al mugaajo, ‘od o' a chi: per esso, la tassa 

vata, 


.. Quando la malenda si paga in'numerario, si deve 
pure pagare in numerario la. tassa; quando invece 
la mulenda si paghi in ‘natura, si può pagare in na- 
tura la tassa lasciando al mugnoio una data quantità 
della derrata, che, al prezzo corrente, equivalga 
all'ammontare della tassa. — 

Non è difficile, in quest’ ultimo caso, il determi» 
nare quale sia la quantità di derrata in natura che 
equivalga alla tassa in danaro. Giova avvertire che i 
mugnai sono obbligati a tenere affissa nel molino 
una copia legale dell’ ultima mercuriale del mercato 
più vicino. Si supponga, ad esempio, che la quan» 
tilà di grano portata alla macinazione pesi un miria- 
grammo. La tassa che si deve pagare in numerario 
è di centesimi’ 20. Per poter determinare quale 
quantità di grano valga 20 centesimi, è necessario 
cercare nella mercuriale quale è il prezzo del grano. 
Questo prezzo sia, ad esempio, di lire 25 )’ ettolitro: 
Ja quantità di grano che equivale a 20 centesimi 
sarà poco più di mezzo chilogrammo. 

La tassa non è vessatoria per i mugnai; im- 
perocchè non inceppa e non pa.giora Ja loro indu- 
stria e non li rende odiosi verso i contribuenti. 

Il mugnaio secondo. il concetto della legge, è l’e- 
satore nato dalla tassa ; ma il Governo non intervie- 
no tra lui ed i contribuenti ; lascia che esso riscuota, 
nella raisura dalla legge stabilita, la tassa di maci- 
nazione; noo gli domanda conto delle quote. parziali, 
che avrà esatto; gli chiede solo chie, alle epoche 

fissate, versi la rate della tassa che saranno state 
stabilito in una determipata ‘somma per via d’ accor- 
tamento, 0 col mezzo del contatore dei giri da ap- 
plicarsi allo macine. “0 

Se la tasst è stabilita in un canone annuo per 

via di accertamento della quantità dei generi che sj 





presumo possano mnaviusesi, non potrà ii mugagio 
liguarsi di dover pagaco più di quello che riscnote; 
perchè quando questo canone sia stato stabilito in 
somma eccessiva, egli ha facoltà di ricorraro allo 
Commissioni stabilito per da ricchezza mobile, le 
quali non Nanoo verun interessa a non procararo la 
più strotta peustizia, 

Quando invero la tassa è determinate dal conte 
toro di giri; valo a dire, quando il megasia sis 
obbligato di psgaro una data somma per ogni 100 
giri delle suo mecino, è impossibile che questo som 
ma eccada quella cho avrà realmento riscosso dai 


‘ contribuonti; porchò la tassa corrispondonto a 400 


giri doll: inscina, non sarà determinata senza che 
Prima si sisno fatte le esperienze  nacossaris a con- 
Statare quale sia la vera quantità di farina che si 
otterrà da 100 giri delle macine posto nella condi- 
zioni ordinaria di lavoro. Ma inoltro la quots per 
ogai ceuto giri dove ossore determinata d'accordo col 
mugnaio, 6 se questo accordo non può avera luogo, 
allora il governo lia facoltà dalla leggo o di dare io 
sppalto Ja riscossione della tassa, oppure di faro do- 
terminare Ja quota stessa da co perito nominato dal 
tribunale. 

Sia, adunque, che la tassa che deve pagara il 
mugnaio venga determinata in un canone anuuo; 
sia che venga stabilita in relaziono a 400 giri-dolle 
macine da numerarsi per mezzo di un contatore 
meccanico, è quasi impossibile che i mugoai debba- 
no pagare più di quello che riscuotono. 

I muguai hanno pertanto non meno di tutti gli 
altri cittadini, interessa di concorrare a facilitare l'ap- 
Plicazione della tsssa; perchè, appunto pel modo 
con cui si applica, non torna loro onerosa. 

Concludiamo. La tassa del macinato è scontata nella 
diminuzione dell'agio dell'oro; il che vuol dire 
che ciò che i contribuenti devono pagare a fitolo di 
tassa, lo hanno già gaadagnato nella diminuzione 
dei prezzi dei varì generi. 

La tassa non è gravosa in sò stessi; perchè il 
prezzo del grano, del gran turco, e degli altri ce- 
reali, anche tenuto conto della tassa, è inferiore di 
fre o quattro lîro a quello che costavano ai princi. 
pio del corrente anno. 

La tassa non è vessatoria par i contribuenti; non 
lo è pei mugnai; perchè non pone ostacoli al libero 
commercio delle farine ed alla loro circolazione. 

La tassa tornerà sommamente giovevole alle classi 
meno agiate, e specialmente agli operai ; perchè ri. 
storandosi le pubbliché finanze, diminuirà il saggio 
degli interessi dei capitali; e quindi si estenderanno 
i commerci, si amplieranno le industrie, si conti- 
nueranno i lavori in corso, se ne intraprenderanno 
dei nuovi, aumenteranno i salari, 6 crescerà immen- 
samente il benessero e la prosperità pubblica. 

Totti, adunque, hanno interesse # far sì che la 
tassa ottenga nella sua applicazione un completo 
successo, 





ITALIA 


Firenze, Scrivono da Firenze alla Stampa: 

La burocazia è sulle furie e fa sentire che il 
progetto Bargoni è d’impossibile esecuzione. É sulle 
farie, malgrado l'aumento degli stipendi. S8 mi ba- 
stano le impressioni che mi circondano, devo dire 
che molto difficilmente il progetto sarà eseguito; an- 
zitutto il Senato non lo adotterà nel 4869, poichè 
ha altre leggi da discutere, tra le quali quelle or- 
ganiche sulla contabilità e sulla’ esazione delle im- 
Poste; e quando entrano in scena ritardi di uo anno 
non-si fa più niente. Aggiungete cho il ministero 
subisce questa legge, ma non la sostiene, perchè 
nell'esecuzione va incontro a una seria responsabilità. 

Questa passività ministoriale produce passività e 
incuria nelle file dei deputati, i quali così trovansi 
alla Camera in pochissimo numero. Il terzo par- 


tito sta’ onoratamente al suo posto, e può tata»: 


via nutrire speranza di vedere riusciro a buon porto 
il concetto delle sue riforme. 

Avremo tra poco la votazione dell’esercizio prov- 
visorio di due mesi, indi venti giorni di vecanza 
per le feste del Ceppo e di capo d’anno. Si pigliano 
Te cose. con calma, come vedete; e credo che in 
quest'anno 69 si farà poco assai, perchè in aprile 
vedremo chiusa la sessione, la quale non sarobbe 
più riaperta che al novembre, Il ministero avrà 3b- 
bastanza da fare per l'esecuzione delle leggi votate; 
tanto più che la legge ora io discussione esige per 
applicorla diciotto regolamenti. In casa nostra abbon- 
dasi in fatto di regolamenti; la ricchezza mobile 
ha una coda di 9 regolamenti e di forse 70 cir- 
colari ! 

Se dalla Camera passo al Senato trovo uguale 
freddezza. Sono pochi i senatori presenti, malgrado 
siasi mandata una circolare di viva sollecitazione. 
Nell’aula senatoria si discute con suprema serenità 
di dottrina la legge del notariato da fi giorni; e in 
queste due settimane si votaruno isoli 47 articoli, e 
gli articoli della legge sono 175f Ci :vogliono due 
mesi prima di essere alla fine. Si calcola in media 
la votazione di quattro articoli al giorno, —. 

È questione che riguarda i giureconsulti, e questi 
cercano sempre il pelo nell'uovo; per fare le distia- 
zioni sono come i teologi. Si vuole risizara fa 
classe: dei notai; ma come si fa se a Frenzoci 
sono 400 notai, mentre Parigi ne ha 4120, Londra 
38? Ne viene che guadagnano pochissimo ; a quando 
i guadagni sono scardî, le posizioni non si elevano. 
A Firenze si fanno 7 mila contratti all'anno; e che 
sono 70 contratti per notaro ? È un guadazno me- 
dio per ciascuno di lira 4,100. Ci ‘sono poi dei 
mandamenti che ‘hanno 20 notai @ che danno fuogo 
a soli 600 contratti all'anno. Sono in media 450 
lire di onorario per notaio. 


GIORNALE DI UDINE — 


-i repubblicani o monarchici costituzionali : 


La scrittura privata atterrano l'atto notarile; 0 
gh 8000 goti dell'italia us9 possono aver tutti 
tina buons posizione, Ciò malgrado io sarei propenso 
alla libertà dell'esercizio, senta stibilirs ua numero 
di notai par distratto. Quando si tratta di profos. 
sioni, la miglior garanzia sta nella libertà. 


Bona. Scrivono alla Nazione da Roma: 

Vista agitazione che si manifesla io Francia 
contro l'impero, si vogliono qui accrescere gl’ imba- 
razzi det Governo imporiale coll’ aumeotare gli urti 
fra Roma è l' Italia. Si spera vederlo così cadera 
dal trono 0 aprira la via ai Borboni del ramo le- 
gittimo. 

Ciò, si credo, risolverabbe la questione della Spa- 
gna puro in senso Borbonico, e faciliterebbo la risto» 
razione di Napoli. Questo pisno, mentre è adombrato 
enigmaticamente al Vaticano, è pure riprtato col 
maggior rilievo al Farnese. Gli ufficiali zuavi dicono 
apertamente che essi sono il braccio che insieme ri- 
storerà, da Roma, i Borboni in Francia ed in Italia. 
Questo piano non è increlibils sia creduto di facile 
effettuazione da costoro. 

Qui arrivano sempre da Francia nuove munizioni 
da guerra; P altro ieri entravano 20 carri. Si fanno 
nuovi lavori a Castello e si fortifica la Villa Sciarra 
per stabilirvi un deposito di muaizioni. 


n 
ESTERO 


notizia d’ uaa immineste scissura tra il clero tede- 
sco 6 lo czeco in Boemia. Il primo vuole aderire 
al sistema costituzionale e adoperarsi al trionfo del 
programma Libera Chiesa in Libero Stato 


— Si scrive da Vienna: 

L’Austria ha bisogao di una rivincita,ed essa fa troppo 
Ta corte a tutti gli elementi che compongoto il suo 
vasto impero e specialmente al Magiaro per noo 
dimostrare chiaramente che in quello confida par 
ottenerlà. Avrete udito come furono rimessi nei loro 
gradi © titoli i tre generali Kiapha, Perezet e Vet- 
ton. Aspettatevi di veder figorara fra questi ed io 
breva un nome ben più illustre. Questo avvenimento 
vi proverà se il vostro corrispondente è bsne o male 


informato. Anche alla Croazia fa data vo’ importan- | 


tissima concessione che verrà a comentara i legami 
necessariamente esistenti con I’ Ungheria; la conces- 
sione fatta da Francesco Giuseppe di un ministro 
Croato nel gabinetto di Pest, il signor Colomaro Bedel 
Kovik, Il De Beust insomma già ministro della pic» 
cola Sassonia da molto tsmpo preconizzato uno degli 
illustri della nostra epoca, ora ministro © rigenera» 
tore di una grande Potenza, non può rassegnarsi a 
rappresentare una seconda parte @ d'altronde P'Au- 
siria non può senza suicidarsi moralmente rimanere 
a lungo nello stato attuale, avvilita e compressa dalla 
proponderante influenza Prassiana e dall’ umiliazione 
della sua graude disfatta. A ragione dunque i gior- 
nali l’ Iuvalido Russo e la bane informati Gazzetta 
di Mosca assicurano che gli armamenti dell’ Austria 
sono rivolti verso la Russia. Nulla o poco nulla 
posso dirvi oggi dei Principati, se non che i buoni 
rapporti dzi medesimi colla soblime Porta sembrano 
aumentarsi, ciò che fmaggiorments ancora avverrà, 
se come pare sarà nominato il sig. Golesco a mini. 
stro. Egli fu riceruto in udienza dal Sultano 


al quale presentò una lettera del Principe Carlo e. 


quattro superbi cavalli dal medesimo inviati in dono 
al Principe Imperiale. Ciò chiaramente dimostra 
che ben lungi dall’attribuire al governo Rumeno 
intenzioni bellicose verso la corte sovrana si vive 
anzi per ora fra i due Stati nella più simpatica è 
cordiale amicizia. Dovremo prestarci fade? 


Spagna. Scrivono da Madrid alla Corr. autogr.: 

Il fermento è incominciato ad estendersi, propa» 
gandosi in tutta la nostra penisola. Di questi giorni, 
come il telegrafo deve avervi anpuoziato, son seguite 
quà € colà diverse dimostrazioni in vario senso. Re: 
centemente a Saragozza ve ne furon due; l’una mo- 
narchica o l’altra repubblicana ; la prima proclama» 
va il maresciallo Espartero come re di Spagna; la 
seconda voleva che fo stesso maresciallo dovesse es- 
sere il presidenta della repubblica. 

Ma cotesta candidatura tanto nell’un modo che 
nell’altro, son d’avsiso che nou abbia ad aver suc» 
cesso. 

A Gerona ebbe inogo ua’ altra dimostrazione di 
colore reazi:nario, Un proprietario dei più ricchi 
si poso a capo dei seminaristi e dei clericali della 
città, percorrendo fe vie con una banda musicale e 
gridando viva Isabella H! abasso la libertà dei culti f 
abasso il suffragio uaiversale 1 vivano 1 conventi! # 

Tre giorni fa a Puerto S. Maria nella Provincia di 
Cadice si fecero le barricato da quelli che non 0s- 
sendosi ascritti alla milizia nazionale, si rifiutavano 
a restituira le armi. Hl capitano generale di Siviglia 
fu obbligato a spedire dai rinforzi. 

A Puente della Reina ch'è un grosso capo lungo 
del territorio Navarrese i Carlisti proclamarono 
Carlo VII. Re di Spagaa. 

A Moptoro e’ ingagg:ò un conflitto assai serio fra 
da una 
parto e dall'altra vi farono morti 6 feriti. 

A Malaga picqua usa rivolta cagionata dai contra 
bandieri che volevano un piano giorno sbarcare ia 
mercanzie di contrabbando. 

Ad Alicsate, a Badajoz, a Siviglia, a Burgos se 
guirono scene di disordine. 

A Burgo de Osma, i seminaristi parcorrevano le 
vio della città, gridando morte ai liberali. Essi furo- 
no istigati dil sescoro, 


. ratti, Emma Lorenzetti, Teresa Baganzani Fadiga, X:Ml- 


; | Ceschelli, Elena Bombardelta, Ernesta Bombardell 
Austria. La Stampa Libera ba da Praga la | 





i I. 4, Morgante Evangelista |. 4, Boarzi Antoni 





















































Da questo quadro cho io ho valuto abbozzi: fl 
comprondoreta facilmonto che la aostra situazione fl 
SCADIOSA. ..., a 
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CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
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FATTI VARII 


Sottoscrizione a banefizie delle 
di Monti e Tognetti decapitati ia Itoma, 


Caotarutti Giov. Batta it. 1. & 


Ls Donne di Sacile : È 
Ciascheduna per centesimi 28. Giovanna Baro:1fll 
Pegolo, Maria Domenica Pegolo, Catarina Zucca; 
Amalia Zuccaro, N. N., Italia Fabroni Negri, [i 
Fabroni, Amelia Fabroni, Rosa Radaelli Fabroni, {i 
genia Nono, Rosa Nono, Isolina Nono, Ester Far 


famnig] 


Sartorelli, Antonietta Piter, Pia Piter, Malvina Pif} 


Luigia Nono-Iabio, Rosa  Doriguzzi, - Poletti LudiB 
Elisabetta Poletti, Fanny Bigozzi Schizzi, Aoaunci 
Pivail'iozzi, Giuditta Coromer,Attilia”Sartori, Elisa Lordi 


Franceschini, Perina Simoni, Teresa Simoni, Eni 
Della Janna, Giulia Gobbi, Orzalis Maddalena, Carli 
lotta, Marietta Fabroni, Giacominà Carilotti, Adeti 
Nono-Camilotti, Regina Camilotti, Angela Bet, Pi 
na Sartori Piovesana, Caterina Piovesana, Mariag] 
Fabroni, Aia Fabroni, Maria Ceschelli, Italiz 


Vittoria Bombardeila, Elena Ovio, Augusta Piovesa 
Regina Piovesana, Teresa Antivari Fattorelli, Ci 
na Aativari, Carolina Ballario, Maria Moro, Petroni) 
Ballario, Elisabetta Travani, Annetta Pivos-Pasquo 
Laura Pivos, Rosa Secco, Vittoria Plateo, Maria 
Pelizzari-Brunetta, Minatel Luigia, Virginia FraozolidB 
Fausta Foramiti, Giulia Pelegrinetti, Giovanna Gra 
zotto, Elena Gallimberti, Maria Cavarzerani, Loonil 
Cavarzarani, Maria Candiani Biglia, Giuseppina Gra 
dis, Angelica Sartori, Antonia Candiani, Luigia CI 
lombo, Teresa Cavarzorani, Luigia Cavarzerani, C 
terina Fabio. Di cont, 20 ciascheduna: Camati Pd 
tronilla, Elena Cusio, Clementina Ciotti. 
N.o 82 sottoscrizioni. Assieme L, 20.4] 
Sacile 414 dicembre 1868. 

1 Promotori 

© Giuseppe Pegolo 
Nono Alessandro 


Offerte raccolte fra alcuni Socì del Casino Udinei 


Facci Carlo |. 4, Schiavi Luigi Carlo I. 2, An 
nini Giov. Batta ). 4, Francesco Tolazzi I. 2, Nici 
Degani 1 2, Antonio dal Torso I, 1, Earicod 
Torso 1. 4. Novelli Ermenegildo 1. 4, Francesco 
geli 1. 2, G. B. Cella 1. 2, Stefano Mascialiri |. 
Carlo Torchetti |, 2, Domenico Beltrame ì. 4.390) 
niele Trigatti 1, 1.30, Sabastiano Passudetti 1, A; 
Giuseppa Brailic 4, Aristide Bonini |. 2, Franc 
Comencini |. 4.80, Giacomo Baschiera |, 4, Giusy] 
Marzattini 1. 4.50, Giuseppe Coppitz I. 4.30, Gn 
Moratti 1. 2, Pietro Bonini l. 4.50, Giovanni Xl 
nelli 1. 4, Bortolotti Giovanni 1. 41, Broili Nicoli 
1.30, Seccardi Vincenzo |. 4.30, B. D.r Cuzzei 
4.50, F. Orter i. 2, Augusto Berghinz |. 1.50, 
P. Cancianini 1. 4.50, T. Zambelli 1. 4.50. 

.. Totale 1 50.40 


Quarta lista delle offerte raccolte nella Libreria 
Gambierasi : 
Nodari Sante }, 41, Mussoni Domenico |. 1. 
Offerte di Tarcento. 
Armellini Luigi ì. 2, Morgante dott. Ferding 


62, Job Pietro c. 62, Valvason Antonio c. 61, 
giolini Giovanni }, 2, Gallinoni Giuseppe c. 61,0 
stofoli Nicolò |. 4.88, Cristofoli’ Domenico |. 4 
Morgante dott. Giuseppe 1. 2, Morgante Gio. 
q. Giacomo c. 64, Armellini Giacomo fa Gue 
I. 1, Federico Laiberto I, 4, Missera Pietro c. 
Chiozzi Pietro c. 62, Cossio Domenico c. 50, 
gell Gio. Batt, ed Augelo I. £, Steccatì Giov 
c. 61, Cossio Alberto c. #0, Chiero Gio. Bat., c. 
Morgante  Fortanato c. 25, Arme'lini Giacomo 
Luigi 1. 4, Montagnacco co. Urbano 1 4, Michel 
Aatonio Ì. 1.23, Del Fabro Leonardo c. 50, Bel 
mo Giovanni c. 50, Miotti Giuseppe di Tr 
Grande c. 50, Martianzzi Paolo 1. #, Maozini Li 
c. 50, Liratti Prospero di Villafredda c. 50, 1 
Tommaso c. 62, Morgante Angelo I. 1, Place 
dott. Sebastiano |. 4.23, Armelliai Giuseppo dil 
tia 1. 4, Taripi Luigi di Domenico È. 4, Merl 
Domenico |. 2, Devetoor Luigi l. 1, Cucuvaz 
como |, £, Trojano Luigi c. 60, Morgante Gio! 
c. 50, Zaliani Daniele c. 80. Nicoletto Giov 
c. 50, Samuelli Demetrio c. 50, Liani dott. 
vanni |. 2, Cressati Antonio |. 2, Cossio Attilio c| 
Cristofoli Gio. Batt. c. 61, Moro Giacomo |. 1, 
stofoli Giovanni c. 25, Trojano Giacomo c. 62, 
rigo Gerardo c. 75, Barazzetti Natale 1. 4, Pil 
Giacomo c. 62, Alessandria: Aotonio c. 62, Mi 
lesio Luigi | 2, Rovero Gio. Bani. c. 52. — Ad 
valuta c. 5. 
Assieme 1. SIA 

Kechler Carlo Ì. 10, Comolli dot. Filippo 2 
vidalo I 4, Tramontini Gio. Batt. c. 25, Mo 
dott. Pietro di Crauglio |. {. 

Personale dell’ Albergo d’ italia 

Butfoni Carlo }. 2, Volpato Agostino !. 2, Di 
Giacomo I. 2, Zaoetin Giovanni f. 1, Catiari 
|. 4, Petronio Aotonio!. 4, Leonardelli Giusepp? 
Tramontini Luigi c. 05, Tramontini Nicodemo £ 
Fabrie Giuseppe c, 50, Perinotto Naule c. 20, 
nelti Gerardo c. SO, 


È 


i Nt aa ret 


giusta 
sto F 
volte 
nimo 
sani { 
Colleg 
sore d 
ciò il 
Rig 
carichi 


. sia di 


sola cc 
rispond 
pubblic 
evitato 

affinchi 
indispe: 
sorterio 
nuociui 
luppo è 


(K) A 
sentenze 
1’ intenzi 
piena es 
tro ques 
sfida del 
ali’ Italia 
suo prote 
mia è l'e 
dell'altro, 
dei duo ri 
traggio in 
civile pro; 
volta non 





Del Fabbro Antonino c. 50, Baldo prof. Franco- 
sco Lf, C. G. di Socchiavo |. 2,50, Dolco Angelo 
1.2, Afuoich dott. Gustavo | 2. 

Assiomo 85,74 





ve Totale dolla lista odieroa L. 400.49 


Riporto delle lista pubblicato nei numeri 
antacedonti it. L. 1755,64 


Totalo L. 41915.83 


Il Casino udinese si è ultimamonte ab- 
bellito d'una superba scala che ne rende degno 
l'accesso e ne accresce il decoro. Il lavoro è del- 
l’ ingegnere G.B. Zucchero, il quale anche io que- 
sta occasione ha dato prova della sna valentia, 6s- 
sendo riuscito a trarre da uno spazio angusto tutto 
il profitto che se ne poteva avere. La scala, mae- 
strevolmente condotta, pare abbia ampliato la strat- 
tezza del iuogo, e la sua bella disposizione le dà un 
aspetto saremmo per diro aristocratico 6 siguorile. 
Cogliamo quest’ occasione por tributare i meritati 
elogi al distinto dottor Zucchero, a cui è del pari 
dovuto tutto il lavoro di adattamento dei locali in 
cui risiede il Casino; e nel tempo stesso vogliamo 
constatare che i fratelli Dorta, proprietari del fabbri- 
cato, si hanno acquistato un nuovo titolo alla rico- 
noscenza dei Soci, col far eseguire a loro spess 
questo nuovo lavoro della scala, e col mostrare 
quiadi quanto ad essi stia a cuore il decoro della 
Società del Casino. 


Viaggio dei Reali Principi. Le lo- 
ro Altezze Reali it Principe e Ja Principessa di Pie- 
monte sono giunte felicemente alle due pomeridiane 
del giorno sedici corrento a Palermo. Recaronsi ad 
ossequiarle a bordo il Prefetto e la Giunta Muoici- 
pale. La Gittà era splendidamente imbandierata, 
Dallo scalo at palazzo reale, le Loro Altezze furono 
oggetto della più viva simpatia, ed entusiasticamente 
acclamate dall’ immensa folla di popolo accorsa al 
loro passaggio. La Guarnigione sotto le armi rese 
agli augostì porsonaggi i dovuti onori. Il Clero, e 
le autorità Civili e Militari furono ricevate dallo 
Loro Altezze poco dopo il loro arrivo a palazzo. 


Risposta ad un anonimo. Ricevem- 
mo a mezzo postale una lettera, dalla quale trascri- 
viamo i) seguente periodo: 

. * Nella seduta del 9 dicembre la Deputazione pro» 

vinciale nominava l’ avv. Giuseppe dott. Malisani a 
difensore della Provincia nella lite contro questa pro- 
mossa dalla Provincia di Treviso pel pagamento di 
Lire 314,761 e cent. 4 (piccola bagatella, ma facciasi 
un evviva alla esattezza della contabilitàî) in causa 
saldo di pari somma emessa Aa credito della attrice 
in forza della liquidazione e perequazione dei ri» 
spettivi rapporti di credito e debito dipendeatemenle 
dalle prestazioni militari del 1848 e 41849. Quella 
nomina è in verità edificante, ed in ispecie per il 
ceto degli avvocati. L’ avv. Giuseppe dott. Malisani 
è membro della Deputazione Provinciale, e, senza 
complimenti, nominò sò stesso. Ecco dunque Îa spie- 
gazione del molto piacere che certe brave persone 
trovano negli incarichi pubblici gratuiti. Piacere gran- 
de el maneggiare la pasta tra di loro e in fami» 
glia, e, se viene l’ cccasieno, approfittarne. » 

Allo scrittore di questa lettera rispondiamo, dopo 
informazioni attinte a buona fontò, che il sno lagno 
è affatto ingiusto. Difatti trattasi d’una lite, e presso 
il R. Tribunale la Provincia non può essere rappre» 
septato che da un avvocato; e ciò essendo, nessuna 
meraviglia se la onorevole Deputazione Provincialo 
abbia scelto a proprio avvocato il dott. Malisani, che 
giustamente gode molla stima tragli avvocati di que- 
sto Foro, a di cui la Deputazione ha potuto più 
volte apprezzare i’ ingegno. Diremo di più all’ ano- 


nimo scrittore della citala lettera che il dott, Mali. ; 


sani non lrovavasi presente alla seduta, in cuì ì suoi 
Colleghi della Deputazione lo nominarono a difen- 
sore della Provincia nella lite io discorso, e che per- 
ciò il dott. Malisani non nominò sé stesso. 

Riguardo poi al piacere di certe persone negli ia- 
carichi pubblici, non vogliamo calcolare quanto esso 
sia di confronto agli incomodi ed ai fastdii. [a una 
sola cosa ci accordiamo con |’ anonimo nostro cor- 
rispondente, cioè nella opportunità che gli uffizii 
pubblici sieno divisi tra molte persone, affinchè sia 
evitato il sospetto di faccendarismo amministrativo, 
affinchè alcupì cittadini non si abituino a credersi 
indispensabili, è affinchè non si rafforzino certe con- 
sorterie, le quali nuocerebbero ira noi, come hanno 
muociuto altrove (per esempio a Venezia), allo svi. 
luppo dalla vita pubblica. 


n +0 


CORRIERE OEL MATTINO 


(Nostra eorrispondenza) 


Firenze 16 dicembre 


(K) A Roma sono state pronunciate due nuove 
sentenze di sangue, e tutto ìnduce a ritenere che 
l’intenziona del Governo romano sia di dar loro 
Piena esecuzione. L’ animo inorridito si rivolta  con- 
tro questa inaudita scelleratezza, contro questa nuova 
sfida del sanguinoso odio sacerdotale getiata în faccia 
all’ Italia ed al mondo! Ma tra il papa carnefice e il 
suo protettore, io non so qual più si meriti |’ infa- 
mia è l’esecrazione universale. L'uno certo è degao 
dell’altro, è davvero non si farebbe toro a nessuno 
dei due ritenendoli egualmente colpevoli di questo ol- 
traggio iniquo all'umanità e ad ogoi principio di 
civile progresso, Giova tuttavia confidare che questa 
volta non riusciranno inutili gli sforzi del nostro 











Governo, e per oggi è indetta una riunione del- 
l'omigraziono romana, allo scopo di eccitarlo a 
fare a tempo î passi che crederà necessari por sal- 
varo la vita ai due miseri condanoati dalla Sacra 
Consulta. 

Nello schema d’ ordino del giorno formulato dalla 
Sinistra por combattere il progetto di legge ora in 
discussione, si comincia dal dira cho nulla der” os 
sore toccato nella pubblica ammiaistraziono, so pri- 
ma noo si riformano gli ordinamenti dei Comuni e 
dolle Provincie. Le norme della necessaria riforme, 
partono dal principio della piena autonomia @ lib+rtà 
dei Comuni e Provincie nella lnro amministrazione; si 
ammette siccome Comuni, nel senso con cui si adopera 
tale parola, soltanto gli aggregati di persone cho 
raggiungono il numero di 2000 abitanti. Le parti 
del territorio dello Stato, sinora retto a Comuni se- 
parati e che noo raggiungono tal numero, continue» 
ranno ugualmente ad avere il diritto d'esistanza co- 
munale; però nell’ esercizio delle toro prerogative, 
avranno d’uopo del concorso del potere moderatore. 
I membri delle Amministrazioni comunali e provin- 
ciali sono eletti per suffragio popolare. I Consigli 
provinciali 6 comunali non potranno venire sciolti s9 
non quando, esauriti i mezzi ordinarii, persistano 
nella non esecuzione delle leggi, oppure compiano 
atti o prendano delibarazioni contrarie alle istituzioni 
dello Stato. Ia entrambi i casi psrò, il Govetno do- 
vrò riferirno alla Camera dei deputati, e, nel corso 
del mesa dallo scioglimento i Conuzii elettorali ri» 
mangono convocati de jure. 

A proposito di questo contro-progetto al quale 
mancano le firme di Rattazzi e di Crispi, sentite 
cosa dice l’ Opinione : «Quale assenza d’un concetto 
veramente amministrativo! Quando si dia ad ogoi 
provincia un preside, nominat? per suffragio diretto, 
che cosa si sarà fatto? Forse che il potere centrale 
non dovrebbe più avere un suo rappresentsato nella 
provincia ? Che si possano estendere le franchigie 
comunali 6 provinciali, che il prefetto non sbbia più 
a che vedere nei consigli e nelle deputazioni pro- 
vinciali, salvo la tutela della legge; che i sindaci 
siano nominati dal Consiglio comunale 0 dal prefetto 
o dal ministro dell’interno, secondo | importanza 
dei comuni, sono questioni che bisognerà risolvere e 
crediamo si potranno risolvere anche affermativa. 
mente, senza che l’unità nazionale ne corra rischio. 
Ma fare de’ Comupi tante repubblichette come quel- 
le dei medio evo, delle provincie tanti cantoni alla 
Svizzera, senza legami, senza viucoli forti con lo 
Stato non è dicentramento, ma disgregazione; non è 
più autonomia amministrativa, ma federazione po- 
litica ». : 

Mi si dice che il Comitato constitnitosi quì per 
raccogliere le offerte della famiglie Monti e Tognetti, 
intende di unire tutti i versamenti parziali per ia- 
vestirli in rendita del 5 per 100. La madre di To- 
gnetti avrebbe la sua quota di interessi; ed i fi- 
gliuoli di Monti insieme con la loro madre avreb- 
bero anch’ essi una parte dei frutti. E Monti poi non 
riceverebbaro |’ assoluta proprietà del capitale s9 non 
quando saranno giunti all’età di 24 anno e sarà 
intanto provveduto alla loro educazione. Mi sembra 
che questo progetto sia sotto ogni rapporto accetta. 
bile; ma quando non piacesss bisoguerebbe pure 
trovarne un altro, giacchè oramai la sottoscrizione 
ha raggiuato un? cifra considerevole, 6 tra le altre 
cose, nen è neppure convenieata di lascinre at si 
vistoso capitale infrattuoso. 

L’on. Martinelli ha finita ta su: relazione sul bi- 
lancio passivo del ministero di finanza e la ha già 
comunicata alla Commissione generale. Tosto che 
essa ne abbia presa notizia, la relazione sarà stam- 
pata 6 distribuita. 


Il o)mitato privato della Camera ha discasso il 
progetto sul riordinamento delle scuole normali e 
magistrali femminili, già approvato dal Senato. Vi 
fu la proposta di abolira |’ insegormento religioso. 
L’ on. D' Ondes Reggio, giudicando cha questo in- 
segoamento attuale è contrario ai principi cattolici, 
presentò un progetto sulla libertà d’ inssgoamento. 
Finalment9 si è addottato, dietro mozione dell’ oa. 
Dina, un ordiae del giorno puro e semplice sn tutte 
quelle proposte che amettevano in massima l’aboli- 
zione dell’ iassgoamento religioso nelle scuole mede- 
simo. 

Il Ministero delle Finanze, prescindendo come 
sembra, da qualunque previo concerto con quello di 
Rrazia 6 giustizia, mediante dispaccio 3 ottobre p. p. 
comupicato al Tribonale di appello di Venezia, io- 
tradusse uas gravissima differenza tra l'importo delle 
marche da bollo applicabili a legalizzazioni di firme 
richieste alle Autorità giudiziarie e comanali, e quello 
dello marche da assumersi par simili legalizzazioni 
dai notari della Venezia e del Mantovano. Ora so 
che parecchi notai delle vostre provincie hanno ricorso 
contro questa decisione alle autorità superiori; ed 
è a credersi che giustizia sarà fatta ai loro reclami. 


-_ 







































— Leggiamo nella Gazz. di Torino : 

Uno dei nostri beo informati corrispondeati fio. 
rentini rettifica, nel modo seguente, ta notizia co- 
municatici da altro corrispondeate circa la maggiore 
spesa di 8 milioni nel bilancio delia guerre. 

È stato distro proposta del generale Lamarmora, 
che una porzione delle economie risultanti si è e- 
rogata ad accrescere di 5 centesimi al giorno la ps- 
ga dol soldato, e ad ingrassaro 1’ effettivo delle com- 
pagoie d° infanteria di cingue uomini cadauna. 

Ma la cifra normale del bilaocio non ò aumentata, 
e resta fissa ai 140 milioni. 

— Leggiama nell’ Opinione : : 

È ancora a Parigi un impiegato supariora dello] 
Poste italiane per negoziare col governo francese una! 
nuova convenzione postile. Benchè li convenzione$ 
vigente scada con l’anno corrente, la vuova non è 
ancora stabilita, essendovi aucora divergenze nop' 
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iccole, Confidismo che il governo non dimenticherà 
i prorauovera una maggiora attività di servizio nelle 
corrispondenze internazionali, come pura una ridu 
zione delle tariffe dirette e di transito. 


— Ci vieno assicurato, dica il Corr. ftaliano, che 
alcuni fra i deputati più influenti della sinistra io- 
sistono presso il loro partito affiaché uclia Camera 
sia sollevata la questione di fiducia ministeriale a 
proposito del bilancio provsisorio. 

Così possiamo aspattarci per quel giorno ad una 
folla d’intorpellanze e di recrizainazioni, a proposito 
della somma pagsta al governo pontificio, delle que: 
stioni pendenti, del fatto e del non fatto ecc. 

E la Camera che ora vediamo così desolata @ 
melanconica — quando con viene esilarata dall’ on. 
Castiglia — porchè vedova dei sroi più chiassosi 
inquilivi, speciatmente della montagaa, ritoroorà a 
popolarsi colla granda soddisfazione degli amatori di 
novità più 0 meno teatrali. 


— Il Cittadino reca questo telegramma particolare: 

Parigi 45 dicembre. Il corrispondente spagnolo 
del Constitutionnel. racconta che gii avvenimenti di 
Cadice stavano io relazione col disegno d’ ana gene- 
rale lovata d’ insegue repubblicane, al quale ' divisa 
mento partecipavano seite battaglioni di milizie re- 
golari. Rivero scoperse il complotto e na fece arre- 
stare i capi. 


Dispaceci telegraiici. 


AGENZIA STEFANI 
Firenze, 17 Dicembre 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 16 dicembre 


Pianciani chiede che la petizione presenta» 
ta jeri dagli emigrati romani per indurre il 
governo a far pratiche onde ottenere il con- 
dono della vita ad altri Italiani recentemente 
condannati dai tribunali papali, sia senz’ in- 
dugio mandato non alla Giunta, ma al Pre- 
sidente del Consiglio onde tentar di strap- 
pare almeno queste vittime alla vendetta del 
Governo pontificio. 

Torrigiani, presidente della Giunta, appog- 
gia l'invio al ministero con urgenza. — 

Menabrea aderisce all'invio e tanto più di 
buon animo in quanto che il governo ricorse 
prima d’ora ad autorevoli uffizii per tentare 
di salvare due infelici, e non è senza spe- 
ranza di poter ottenere un favorevole risul- 
tato. 

L'invio è deliberato. 

Dopo una breve discussione è approvato 
l'articolo unico del progetto di una nuova 
proroga, per un anno, dei termini per l’iscri- 
zioni ipotecarie. 

Il Ministro dei lavori pubblici presenta un 
progetto pel concorso dello Stato in lire 
590 mila per lavori di arginatura del Pò e 
del Lambro. 

Viene ripresa la discussione del progetto 
sull’amministrazione centrale. 


Mellana discorre contro, disapprovando il 
sistema amministrativo e politico fin quì se- 
guito. 

Le sue critiche relative ai partiti e alle 
regioni danno luogo ad alcune dispute per- 
sonali fra lui Bonfadini, Minghetti, Baroni, e 
Correnti. 

Malenchini e Zuradelli fanno alcune osser- 
vazioni sul progetto. 


Firenze, 17. Le Correspondance Italisnne dice 
che un telegramma gionto stanotte annunzia che la 
relazioni dip'omatiche fra la Grecia e la Tarchia 
furono ieri rotte. 

N. York, 46. I Senato adottò il progetto 
che permette |’ organizzazione della milizia negli 
Stati del Sud che sono rappresentati nel Congresso. 

Tarigi, 16. Dicesi che lo stato di salate di 
Moustier ispiri vive inquietudini. 

Lisbona, 46. Parlasi di crisi ministeriale. Il 
Ministro delle finanze ha offerto le sue dimissioni 
in causa del prestito. 

Bukerest, 16. La Camera votò un progetto 
recante ha tutti i Rumeni che presero servizio al- 
I’ estero ssranno ammessi nell’ esercito di Romania 
collo stesso grado. 

Warlgi, 16. Il Afoniteur du soir dice che i ga- 
binetti europei sì trovano per gli affari delia Grecia 
nello stesso accordo che per quelti della Romania. 
Totti i firmatari dei trattati del 1856 raccomandano 
alla Grecia di rispattare le leggi e il diritto delle 
genti, e insistono per far prevalere a Costantinopoli 
8 sd Atene ideo di moderazione e di saggezza. L’ar- 
monia che regna così felicomente su questo punto 
fra tutte le grandi potenze è ua pegno prezioso pel 
mantenimento {della pace in Oriente e fa sperare 
che i germi delia difficoltà si torranno fino dal prin. 
cipio, 

Berlino 17. La Corrispondenza Provinciale 
dice che la Prussia che non ha come le potenza 
occidentali e la Russia il diritto di ispezione sulla 
Grecia, nò come le potenze occidentali è l° Austria, 
il diritto particolare di protezione sulla Turchia, fece 

Spentinesmente sforzi per mantenere la pico è in 
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moilo caloroso agi afiinch® la Grociafdosso soddisfa» 
ziono ai reclami della l'urclua in quanto sisno cone 
formi al diritto dei popoli. v 

Bisogna sperare cho consigli di pradenza ssrane 
no ascoltati dalle due paru @ che verranno allonta» 
nate le preoccupazioni di una saria rottura della 
pace in Oriente. 

Bismark ebbe a Dresda un ricevimento cordiale. 


Costantinopoll, 16, (sota). Si assicura che 
la flotta turca attaccò il vapore greco Znosis nelle 
acque stesse di Grecia, 3 i 

Tre fregate e-un avviso furono spedito a rinfor- i 
zare la flotta di Hobbart, ST |. 

I Greci cho fra 48 giorni non avranno lasciato Îl 
territorio ottomano saranno considerati come sudditi i 
della Porta. 3 

Un certo numero d’iadividui compromessi saranno 
esiliati @ partiranso entro otto giorni. 

I fondi turchi sono abbassati al 41 35.{ È 

Il Ministro Graco ricovette oggi i suoi passaporti. 

Partirà subito. eta? 


Prezzi correnti delle granagile 
praficati in questa piazza il 17 dicembre 


al. 18.75 adaL, 17.00 “©. 
» 7.75 » 825 © 
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Frumento venduto dalle 





Granoturco 

detto  gialloneino » 3 —— 
Segala » ‘40,— », HH 
Avena al. 9.50 ad al.44.—210/0 
Lupini 1 ——_, 1 —— 
Sorgorosso 0 ha 4,20 ; 
Ravizzone E E 
Fagiuoli misti coloriti » 10.— > 14125 Di 

» cargnelli è ——_ 1, — i 
Orzo pilato è» 9 —_ 
Formentone pilato 2 e 3 

Luis: SaLvaDoRI 





NOTIZIE*DI BORSA. 





70.68 


Rendita francese 3 .0j9. . 
87.85 


. italiana 5 Op. . ...: 
(Valori diversi) 
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Ferrovie Lombardo Venete . . . . . 
Obbligazioni ». | » =... .-., 228 
Ferrovie Romane . . . ..... 55- 
Obbligazioni. >... . 0... 12%, 
Ferrovie Vittorio Emanuele » 0 + + 50.75 
Obbligazioni: Ferrovie‘ Metidionali - . . . 452.50 
Cambio sull’ italia, + - - +; n y- 3.38 
Credito mobiliare francese . ee 292, 
Obblig. della Regia dei tabacchi . . ... 43%, 
© Wienna 46 dicembre © ‘’ 
Cambio su Londra . 
Londra: 16 dicembre - 
Gonsolidati inglesi ‘2... ... 9242 





Firenze del 16. PR 
Rend. Fine mesa lett. 87.70; den. 57.67 — Oro lett: 
24.20 den. 24.15; Londra &mesi lett, 26,53 den. 26.50 
Francia 3 mesi 105.75 denaro 105, 65. 








Trieste del 46 dicertbbre. 


Ambnrgo 88.— a 88.15 Amsterdam 400,451 100.35 
Aug. da100.—a 100,25;Berlino -—.r=a. —.— Parigi 
47.50 a #7.68; IL44:58x44.70, Londra 119.65 a 
4120.— Zecchini 8.68 a 5.69; Nap. 9.58 a 9,58 4/2 
Sovrane 42.01 a 12.05; Argento 147.75 a 118.— 
Colonneti di Spagna—.—-2—.— Talleri — — a — 
Metalliche 59.-—;:—.— Nazionale 64.67 112 1—-,— 
Pr. 1860 94.37 1[2a—.—; Pr. 1864 —.—. 1 —__ 
Azioni di Banca Com. Tr.; Cred. mob. 24f.—2 +—— 
—— Prost. Triosto 148 a Li9.—; Sh. a 5&SO 
ini Le Sconto piazza 33/8 a 4 #4; Vienna 
adi. i i 


Vienna dil 45 16 
Pr. Nazionale - fio 64,75 64.90 
» 41860conioti. .>» 91.70 9.40 

Motallich. 5 p. 00 » |59.80-60.50/59.50.60.30 
Azioni della Banca Naz. » 667— 667 
» delcr.mob.Aust.» | 242.50 Mi 
Londra . . . . .d'| 4419.50.| 42040 
Zecchini imp. . . .> 5.69 8.72 
«» 418.50 118.75 


Argento . 
——  P_—r—m_—_1tt_ 


PACIFICO VALUSSI Direttore € Goran responsabile 
C. GIUSSANI Condire.” 


—_T__——_—_—___—_—_——+_—€«_ = 
@rario della ferrovia 
PARTENZA DA UDINE 


per Venezia per Trieste 
ore 5.30 antimeridiane {» 3.47 pomeridiane 
» 11.46 . » 240 Sotimeridine 


» 4.30 pomeridiane 
» ‘2.40 antim.- 
ARRIVO A UDINE 
da Venezia da Trieste 


ore 40.30 antimeridiano | ore 10,55 antimeridisne 
» 2.93 pomeridiane da 

* 955 a» 4 

» 2.50 antimeridiane 


NB. Il po delle i 8,53 pom. proveniente de 


» TAO antimeridiana 


TE immer cr 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 








ATI UNTIZIALE 





N. 1406 
Provincia di Udine Distrelto di Latisana 


COMUNE DI POCENIA 


AVVISO. À 
A tutto il gioroo 6 gennaio 1869.resta 





I 
i alcuno, PAmmipistrstoro o la Delogariono 
| saranno “nominati da questa Prosura è 
} tutto pericolo dei creditori. È ; 
Ed il presente verrà sflisso noi luoghi 
soliti ed tnsorito noi pubblici fogli. 


Dalla R. Prasori 
Spilimbargo, 4 dic-rhre 1808. 


Ù R. Pretore 
ROSINATO 





I 
, 
I 
I 
' 


Barbaro. 


aperto il concorso ai posti dì Maestri e : 


Maestre delle scuole sottoindicata. 

I concorrenti dovranno produrre. nel 
frattempo suddetto a questo Municipio le 
loro istanze corredate dai documenti di 
legge. . 
. Le nomine sono dì spettraza del;Con- 
siglio Comunale, 6 riservate all’ approva» 
zione del Consiglio scolastico Provinciale, 
4. Maestro per la scuola maschile in Po- 

cenîa' con lo stipendio di 1. 500. 

2. Maesita per la scuola femminile io 
Poconiìa con lo stipendio di |. 333. 
3. Maestro per la scuola maschile di 
Torsi con to stipendio di 1, 400. 

4. Maestra por la scuola’ femminile di 

. Torsa con lo stipeneo di 1. 333. 

5. Maestra per la scuola mista a Para. 

. diso con lo stipendio di . 400. 

L’ obbligo di tatti i Maestri è di pre- 
starsi anche psr le scuole serali degli 

- adulti; e delle adulte. 

, Si avvertono quelli che volessero con- 
correre ai posti suac:iona'i non ese-rsì 
ancora . presentato nessun aspirante ai 
posti indicati aì n. 1, 2, 4, d. 


Il Sindaco 
G, CARATTI 


Gli Assessori 
Carlo Zanetti 
Nicolò Tosolini. 


——— 


«N. 684. £ 
Provincia di Udine =—Distr. di Tolmezzo 


Municipio di Ravaseletta 
. Avviso di Concorso. 


‘ A tutto 38 dicsmbre corrente è aperto 
il coficorso al posto di Segretario Co- 
munale coll’ annuo emolumento di lire 
500 (cinquecento) pagabili “trimestral- 
mente postecipate. * 

Le istanze verranno prodotte corredate 
dai prescritti documenti. 

Dall ufficio Municipale 
Ravascletto li 5 dicembre 1868. 
Il Sindaco 
— Da Pozzo Antonio. 


. 2 ° 1 ) . 
APRE GIUSAZIA VM 





N. 41006. î 
©. EDITTO. 
Si notifica col presente Editto a tatti 
quelli che avervi possono interesse, che 
da questa Pretura è stato decretato l’ a- 
primento del concorso sopra tutte le 80- 
stanze mobili ovanque poste, e sulle im- 
mobili’ sisuate nel’ Dominio Veneto, di 
ragione del cedente i beni Giovanni di 
Giov. Batt. De Paoli di Spilitobergo. 
Perciò viene col presente avvertito 
chiunque! credesse poter dimostrare qual- 
che ragione od azione contro il detto 
Giovanni De Pauli ad insinusrla sino al 
giorno 20 febbraio 1869 inclusivo, in for 
: wa di upa regolare petizione da pro- 
dursi a questa Pretura in confronto del- 
. P avv. Alessandro D.r Rubbazzer deputa 0 
curatore: nella massa concorsuale, dimo- 
strando non solo la sussistenza della sua 
pretensione, ma eziandio il diritto in forza 
di cui egli intende di essere graduato nel- 
i’ una o nell’ altra classe; e ciò tanto sicu- 
ramente, quantochè in difetto, spirato che 
sia il suddeito termine, nessuno verrà più 
sscoltato, e li non insinuati verranno sen- 
za eceszione esclusi da tutta.]a :s0stanza 
soggetta al concorso, 4 quanto la mede- 
sima : venisse’! ‘bsaurita dagl’ insinuatisi 
creditori, ancorchè loro competesse un 
diritto di proprietà o di pegno sopra un 
bene compreso’ nella Massa. 

Si eccitano inoltro li creditori che nel 
preaccennato teraine si saranno insinvati 
a comparire il giorno 27 febbraio stesso 
alle ore 9 ant, dinanzi questa Pretura per 
passare alla elezione di un Amministratore 
stabile, o conferma dell’ interinsiments 
nominato, è alla ‘scelta della Delegazione 
dei creditori, coll aveortenza che i non 
comparsi si avranno por congenziepli alla 
ploralità dei comparsi, e nòn comparendo 


e 


N. 4748 3 
EDITTO 


La R. Pretura io Mozgio notifica agli 
assenti Domenico fu Nicolò Fateschini, 
i Pietro fu Pietro Simonetti, Pietro fu Pio- . 

tro Antonio Simo;eui e Lorenzo Fato. 
i schiuì, che Nicotò fa Nicolò Faleschini 
! di Resintta ba pre antato a questa Pre- 
{ tara il 16 oitobra «. c. sotto il n. 4298, 

in confronto di Domenico fu Nicolò Fa- 
| leschini debitore, dal terzo possessore 
| Lorenzo Faleschiuì è dei creditori iscritti 
! Piet'o fu Pietro 6 Pietro fa Pietro Ao- 

toni» Simonetti, fra i quali figurano essi 
1 assebli, istanza per subasta immobili sulla 
| qua's venne fissata comparsa al 2 corr. 
ì 


mesa, che venne poi prorogata al giorno | 
23 dicembre correa:s a ore 9 ant. per 
assumere le dichiarazioni . dell’ esecutato, 
dei terzi possessori a «ei creditori sulla ! 
ìstanza medesima e su''o condizioni d’a- 
sta; e che per non essire noto il luogo 
della loro dimora fu sd essi deputato e 
a loro speso @ perico'o in curatore l’avr. 
Perissuti addetto a questo Foro e de- 
micrliuto in Resiutta, onde la procedara 
esecufiva possa prosegnirsi secondo il vi- 
gente Regolamento. 

Vengono quindi cosìrati essi assonti 2 
comparire nell” indierto giorno persona’- 
mente, ovvero a far avere a' Curatore ie 
istruzioni, 0:ad istituite essi stassi altro 
od altri patrocinatori, e? a prendere quelle 
determinazioni che ripuieranno più con- 
formi al loro interesse, altrimenti do- 
vranno a se medesimi attribuire Je con- 
siguenze della loru inaziona. 


Dalla R. Pretica 
Moggio, 4 d'cambra 1868, 


Il Pret.ro 
MARIN 








N. 416464 
EDITTO 


La R: Pretora in Cividale rende noto 
che in seguito a requisitoria 6 novembre 
4868 ‘n. 10407 dci R. Tribunale Pro- 
vinciale di Udine emessa sopra istanza 
di Gio. Batt. Ciutti ci Udine, contro 
Teresa Zandigiacomo Teieb esecatata non- 
ché contro Antonio d. Gio. Batt. Trieb 
creditore iscritto ha fissato li giorni 16, 





‘23 a 30 gennaio 1869 dalle ore 9 ant. 


alle 2 poro. per la tanuta nei locali del 
proprio ufficio, del triplice. esperimento 
d'asta per là venriita ‘delle realità în 
calce descritta alle seguenti condizioni. 


Descrizione delle realità da vendersi al- 
Pasta siti in Cerneglons ed in quella 
mappa censugria. 


4. I beni saranno veoduti în lotti s6- 
parati @ riello stato e grado attuale sanza 
veruna responsabilità «ell’ esecutante. 

2, Nei due primi esperimenti i beni 
non potranno essere venduti che a prez- 
zo superiore, ad eguale alla stima e nel 
terz: a qualunque prezzo, purchè ba- 
stante a coprire i cred:tori inscritti fino 
all’ umporto della stima. 

3. Ogni aspirante all’ asta dovrà cau- 
tare la propria offerta col previo depo- 
sito in valuta legale del decimo del va. 
lore di stima del lot» sul quale vuol 
forsi offerente. 

4, Il deliberatario dovrà entro giorai 8 
dalla delibera vers:re il preszo offerto 
nel quale verrà imputato il. fatto deposito 
e ciò presso la loczle R. Tesoreria. 

5. Mancaudo il det'biratario al versa. 
mento del prezzo-- nel termine fissato si 
producerà a nuovo incanto a tutto suo 
rischio e psiicolo, sl che si farà fronte 
prima col fatto deposito salvo il rimanenta 
a pareggio. 

6. Dal giorno della delibera in poi- 
staranno a cirico dell’ acquirente le im- 
poste inerenti e relative ai fondi deliberati. 


Beni da subastarsi posti în Certleglons. 


Lotto £. Casa coa corkile ed orto in map. 
ti n. 408, 109, 854, 853 di cens. 
port, 444 r. 1, 26.24 stim, 1. 3360, 





GIORNALE DI UDINE 





Lotto HI. Aratorio arb. vit, in map. ai e. 
4, 2, 107 di cons. port. £3.89 r. È 
30.56 stimato |. 2098.80. 

Lot HILL Arai, arb. vit. io map. al i. 
96, di port, 940 r. 1 94,28 stiano 
I. £3650.50. 

Lotto EV. Arat, arb. vit, ia map. ai p. 
238,575 di cons, peri 16.07 r. IL 
43.66 stimato IL 1970.20. 

Lotto V. Arat. semplice iu map. al a. 
352 di cons. peri. 3.60 rend. |. 6.38 
stimato |, &62.44. 

Lotto VI. Arst. in map. al o. 503 di 
cons. pert, 2.78 rend. |. 2.00 e n. 
509 a prato di cans. peri. 3.50 r. |. 
3.29 complessivamente |, 1284.40 
Ml presente si afligga in quest’ albo 

Pretorco e nei inoghi di metodo e sì in- 


! serisca per tre volto nel Giornale di Udine. 


Dalla R. Pretora 
Cividale, 9 novembre 4868. 





Il Pretore 
ARMELLINI 
Sgobaro. 
N. 11184 4 
EDITTO 


I R. Tribunale Provinciale in Udins 


! rende nuto che in seguito ad istanza 20 


ottolira o, 24008 prodotta a questa R, 
Prevura Urbana da Gio. Batt. Bortoli di 
Udine contro Andrea Campus detto Zi. 
nio pure di Udia» e creditori inscritt, 
alla Camera n. 36 di detto Tribunale nei 
gioraî 25 gennaio, f.0 ed dl febbraio 
4869 dalle ore 10 ant. alie 2 pom. avrà 
inogo triplice esperimenio d’ asta del'o 
stabile sottodescritto allo «agueuti 
Condizioni 

4. Nei due primi esperimenti la casa 
non potrà essere venduta che a prezzo 
sup riore od eguale alla stima, e nel ter- 
20 # qualunque prezzo. 

2. Ogni aspirante dovrà cautara |’ of- 


fort» col previo deposito ia valuta legala 


del decimo del valore di stima. 

3. IM delibaraterio dovrà entro otto 
giorai dalia delil:ra versire  giudizial. 
mor.te il prezzo offerto nel quale verrà 
imputato il fatto deposito, e mancando 
sì procederà a muovo reincaoto a tutto 
suo rischio e pericolo, al che si farà 
fronte prima col fatto deposito, salvo il 
timanente a pareggio. i 

5. Dal giorno della delibera ia poi 
stanno a carico dell’ acquirente le impo- 
ste inerenti allo stabile deliberato. 


Casa di subastarsi 


sita in.questa città al mappale u. 1540 
di censuarie pert. 0.10, rend. 1. 55.20, 


stimata i. 1240. 
Si affigga all’albo del Tribunale, e 


nei luoghi di metodo, e s'inserisca 1r* 
wolt: nel Giornale di Udine. 
Dal R. Tribunale Prov. 
U-line, 14 dicembre 4808. 


1 Reggeote 
CARRARO 
G. Vidoni. 





N. 8373 t 
EDITTO 


La R. Pretora in S. 
pubblicamente noto che sopra istarza 9 
giugno 4868 n. 5032 della signora Ma- 
riarna Sabbadini contro ‘Rosa Barberio 
vedova Norduzzi, Giusepp>, Francesco ed 
Arnaldo di Aadraa Narduzzi, avranno 
luogo in quest? ufficio d’ iananzi 2ppo- 
sita Commissione Giudiziale oei giorni 
21, 23 6 30 gennaio 1869 dalle. ora 10 
ant. alle 2 pom. dre esp rimenti d'asta 
por la vendit» degli immobili sotto de- 
scritti allo seguent: 


Condizioni 


4. La vendita si fa lotto per dott, 
nelli due primi esperimenti a prezzo non 
minore della stima e nel terzo a qualun- 
que prezzo purchè basti a coprire li cra- 
ditori inscritti. 

2. Ogni aspirante all’ asta mono |’ e- 
recutante è la creditrice Pia Casa di Ca. 
rità in Udine dovrà cautsre 1° offerta col 
previo deposito dell’ importo del decimo 
di sim, 

3. il deliberaterio entr: giorni 410 dalla 
subasta dovrà depositare il. prezzo di da. 
libe:a. La sola esecutante e fa creditric> 
Pia Casa dì Cartà in Udine sono d- 
spensate da questo deposito, ed in base 
al decreto di delibera conseguiranno ia 
via giudiziale il possesso 6 godimento 


Wiinr, Tip. Sorsh 3 Calmagna. 


Daniele reads . 
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degli itomohili deliberati. Passato in giu- 
dicato il decreto di riparto saranuo esse 
tenute a dapositare i’ inficra somma do- 
sota dopo diffalcato ciò che a tonoro del 
riporto medesimo, loro fosse dovuto sul 
prezzo. 

4. Mancino il deliheratario al dopo» 
sito avrà luogo il roincanto a fulto sue 
apese, rischio © danni. 

5. Dopo adempiuto le condizioni d’ a- 
sta il deliberatario ottarà il decreto d'ag- 
giudicazione in proprietà. 

6. Tosto seguita i’ asta la detta attrice, 
previa giudiziale liquidazione avrà diritto 
di prelevare dal prezza lo sp130 esecative, 
prima ancora che si attivi la procedura 
di graduazione. 

7. La vendita dei beni viene fatta 
nello stato 6 grado foro attuale senza 


per inesattezza nella descrizione censuaria 
sia per eventuali peggioramenti o soltra» 
zioni e nemeno per censi decime ed altre 
prestazioni non risultanti dai registri ipo. 
tecarj essendo libero ad ognuno |’ ispe- 
zione degli atti. 

8. Totte le spese conseguenti dalla 
delitara 6 del trasferimento di proprietà 
restono ad esclusivo carico dei deliberatori. 


Descrizione dei beni în mappa di S, Daniele 
Lotto LL 


G) Casstta con cortile ed orto annessi 
allì mappali n. 4189, 4188 di cons. port. 
0.09, 0.40 to*ale pert. 0.49, r. 1. 40.08, 
0.45 totale r. Ì. 410.53 sti. fior. 100,.— 
8) Arat. arb. vit. detto Bearzo 
attiguo alla suddetts casetta alli 
map. n. #778, 1784, 1785 di 
cons. pert. 0.60, 3.74, 0.68 
totale pert. 4.99, rend. 1. 1.67, 
15.29, 3.05 totale r. 1 20.08 


stimato » 280, 


Lotto Il. 


Casa con cortile e due ap- 
pezzamenti di terreno ad uso 
Bearzoalli p. 1659, 1744, 1754, 

4638 di cons. pert, 0,30, 0.08, 
1.03, 0.90 totale  pert. 2:28, 
rend.} 47.46, 0.22, 4,23 Bear- 
zo a levante, 3.74 Bearza a pe- 
nen's, totile r. ]. 25.32 stim. » 800.— 


Lotto Ill. 


Arat. detto Braida dei Truzzi 
in map. n. 4926 di peri. cers. 
6.79 rend, |. 1.09 stimato 


Letto IV. 


a) Arat. detto sotto Viotta in 
map. n. 1978 di cons. pert. 
4.90 rend. |. 8.34 stimato 

8) Arat. detto sotto Viotta in 
map. n. 41910 di coas. pert. 
4.76 rend. |. 7.88 stimato » 80— 

Il presento sarà affisso nei soliti luo- 
ghi ie questo capoln”zo, ed inserito a 
cura e spese dell’ esecutante, per tre 
volte nel Giornale Ufficiale di Udine. 


Dalla R. Pretura 
S. Daniele, 45 settembre 4868 


fl R. Pretore 
PLAINO 
G. Locatelli 3". 


» 350,— 


» 100— 


N. 17612 
EDITTO 


La R. Pretur: in Cividals rende noto 
che in seguito al protocollo odierno a 
questo n. erettosi in relazione al decreto 
3 ottobre 1868 n. 14330 emesso sopra 
istanza pari data e numero prodotta dalli 
sig. Giovanni fu Loronzo ed Edoardo fu 
Gio. Batt. Foramiti, contro Carlo fu Lo- 
renzo Foramitì, nonchè contro i creditori 
iscritti nella suddetta istanza rubricati ha 
fissato i giorni 46, 23, 30 gennaio 1869 
dalle ore 40 ant. alle 2 pom. per la 
tenuta nei locali di :uestu ufficio del 
triplice esperimento d'asta per ls vendita 
delle realtà in calce descritte allo se. 
guenti 


Condizioni 


f. Li fondi sotto descritti formeranno 
un solo fotto da suba-tarsi io una sol 
volta, a corpo e non a misura. 

2. AI piimo e secvado incanto non 
saranno deliberati li fondi a prezzo coinore 
della stima, al terzo incaoto a qusluo- 
que prezzo. 

3. Chiunque vorrà farsi oblatore, do- 
vrà prima depositare il decimo dell’ im- 
porto della stima in moneta a corso le- 
gale, che sarà tosto restituito a chi non 
restasso deliboratsrio. 


alcuna responsabilità della esecutnte sia” 


ia WE _—__- 


Al prezzo della delibera fino alla senteny 



















































4, Entro 15 giorni dalla delibera, cp. 
lui che rostarà deliboratario dovri dopo. È 
sisra 1 intioro prezzo di delibara, «ci. 
colato il decimo di cui all’ articolo tere, 
in moneta a corso legale, ed in caso ij 
difetto le realità saranno nuovamente sr. 
bastato a tutto suo danno. 

5. Gli esscutanti se rimanessero deli. 
beratari sono dispensati dal ‘previo de. 
posito, ed avranno diritto di trattenersi L 
graduatoria fra li creditori iscritti. ; 

& Gli esecutanti non assumono alcur;b 
garanzia per ls proprietà 6 libertà del 
fondi aubastati. 9 
| 
Descrizione delle realità da vendersi al 
l'asta sita in map. e pertinenze di Cividale 








4 I 
A. Casa in map, al n, 760 di do gia 
039, gend 1 38.22 stim. it 1 8660] st 
> Orto in map. al n. 929 di zion 
0,59, rend. Ì. 3.54 stim. it. LL 2000) stro 
Il presente si affigga in quest'albiff{- prss 
pretoreo, nei soliti luoghi e 8’ inserisci”! gioni 
per tre volte nel Giornale Ufficiale di com 
Udino. ques 
PR R. Pretura Dr 
i vidalo, i 
, 7 dicembre 1868. vere, 
It Pretore misu 
ARMELLINI fino 
veva 
Sgobaro. La n 
mai 
la P 
N. 11344 di, 
EDITTO D'al 
= gno 
Il R. Tribunele Provinciale in Udine! soa 
deduce a pubblica notizia che sopra istind conci 
za 3 corrente della signora Elisabov terpo 
q.m Giuseppe Presani vedova Bertuzzi ‘mede 
rimaritata ‘ Valter, conto ‘la-‘ribb. signor per 
Lucia fu Sebastiano ‘Braida moglie aff che 
sig. Abtonio co. Belgrado ‘di Udine dî anche 
contro i creditori ‘iscritti aerà ltiogo pres prese 
so la Camera 36 di questo Tribunali nette 
dalle ore 9 ant, valle 42 nei giorni 20 inceri 
27 febbrain e 6 marzo 4869 il triplici  trobu 
esperimento d’ asta per «la-vendita de netto 
gl’ immobili sotto descritti alle eeguenii  sottar 
Condizioni Mi 
‘4. Nel I. 6 IH. incanto le case noi dr 
saranno vendute che a prezzo eguale ‘serciti 
soporiore alla stima, e nel ‘terzo esporifi col m 
mento saranno ‘venduto anche a prezaff ciò ci 
ioferiore, purchè basti a coprire i cell mente 
ditori inscrittì. il sog 
2, Ogni aspirante all asta dovrà depoff occide 
sitare io mano della Commissione giufl | nella 
diziale Ja somma di it. 1,‘4900 a gartafl a Co 
zia dalla sua offerti. Tale somma verifi uo’ az 
restituita al chiudersi ‘dell’ asta è chfl non s 
non si sarà reso deliberatario,'ma quant altre | 
a questo verrà trattenuta a tutti gli af Bund 
fetti che si contemplano nei seguenti nf Inghil 
ticoli. Orieni 
3. Entro otto giorni continui delli rebbe 
delibera dovrà |’ acquirente depositr@f” d’allo 
legalmente a tut's sue spese l’imporifi  aileanz 
dell'ultima migliore sua offerta, impif_Austri 
tandovi la soruma contemplaia dì pr che or 
cedente articolo. ultime 
4. Staranno a carico del deliberstaril Ja Ru: 
le imposte prediati ‘correnti, ‘ed ‘anche ll che R 
arretrate, se ve ne fossero. altre 1 
5» La parte esecutante ‘non ‘presta vB ropei « 
runa garanzia nè evizione. gravità 
6. Mancando il delibaratario a quell’ pendia! 
siasi delle premesse condizioni, potranaf@!cioò cl 
essere rivenduti a tutto sno pericolo giorno 
spese dogl' immobili ‘infrascritti, e ciò ill mai, n 
ua -s0lo ‘esperimento d’ asta, ed il fatti d’ tali: 
doposito delle it, i. 1900 caderà a bed momen 
neficio della parte esecutsote. qualchi 
Descrizione degli immobili. : 
Casa con scoparto in Udine ‘Città tet ve 
ritorio interno 10 map. del censo stabil fiivore, 
al o. 1269 posz. di port. 0.45 collì 1 formato 
al, 322.02 e 1268 porz. colla superfici ya inco 
di peri. 0.63 colla rend. di al, 441.68 apriran 
tutto stimato it. i. 19C00. délfe 
Locchè s° inserise» per tre volta DÉ - logoa P 
Giornale Ufficiale delie Provincia è E nizzazio 
pubblichi ner soti luoghi. denaro, 
Dil R. Tribunale Prov. segreto 
Udine, 8 dicembre 4868, Ùl segna 
Spagna 
ti Reggeote opinioni 
CARRARO repubbl 
6. Vidoni. Pampior 
N Saragozi 
vano: È 
sidente, 
meritan 
Abbia 
Parlamei 
Mantenii 


